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DIVIDIAMO LA FILASTROCCA IN  SEQUENZE, LE RAPPRESENTIAMO 

ATTRAVERSO DISEGNI COLLABORATIVI, INCENTIVANDO L’AIUTO 

RECIPROCO.

VALORIZZIAMO LA RICCHEZZA  DELLA DIVERSITÀ, DEL RISPETTO, 

DELL’AMICIZIA



C’ERA UNA VOLTA UN BEL CALZINO

BIANCO, ROSSO E PICCOLINO.

UN GIORNO IL SUO COMPAGNO SPARÌ

E LUI TUTTO SOLO SI RITROVÒ… LÌ!



NEL CASSETTO CON PAZIENZA ASPETTAVA

MA L’ALTRO PROPRIO NON ARRIVAVA!

UN GIORNO ALLORA SI FECE CORAGGIO

E DECISE DI FARSI UN BEL VIAGGIO.

“DA QUALCHE PARTE SARÀ ANDATO A FINIRE

IO QUEL POSTO VOGLIO SCOPRIRE!”



ARRIVÒ NEL PAESE DELLE TAZZE SBECCATE

DOVE QUALCUNO LE AVEVA ABBANDONATE

MA LORO FACEVAN FESTA CON BISCOTTI E CON IL TÈ

AVEVANO INVITATO ANCHE ME!



ANDÒ NEL PAESE DELLE PENTOLE AMMACCATE

PERCHÉ DA QUALCHE PARTE ERANO CASCATE.

MA QUELLE FELICI D’ESSER IMPERFETTE

CUCINAVAN MARMELLATE, E POLENTA A FETTE.



ARRIVÒ NEL PAESE DELLE FORCHETTE STORTE

A VOLTE AVEVANO POSIZIONI ASSAI CONTORTE

PER NULLA PREOCCUPATE DI NON ESSER TUTTE 

UGUALI

INFORCHETTAVAN PIZZETTE A FORMA DI ANIMALI.



ARRIVÒ NEL PAESE DEI VASI ROTTI

CADUTI NELLE STANZE E NEI SALOTTI

LI AVEVA AGGIUSTATI IN MODO DIVERTENTE

E CONTENEVAN BALSAMI E PROFUMI DELL’ORIENTE.



GIRA DI QUA E GIRA DI LÀ

ALLA FINE ARRIVÒ IN UNA GRANDE CITTÀ.

C’ERANO DI CALZINI UN MILIONE

E OGNI GIORNO NE ARRIVAVA UN VAGONE!

MA NESSUNO DI LORO CERCAVA IL SUO COMPAGNO

PERCHÉ AD ESSER DIVERSI C’È SEMPRE…                          

UN GUADAGNO.



PIÙ COLORI PIÙ FANTASIA

PIÙ AMICI SULLA VIA.

E ALLORA IL CALZINO DISSE: “SAPETE CHE FARÒ?

RESTERÒ QUI E MAI PIÙ NEL CASSETTO 

TORNERÒ!”



ED È PER QUESTO MAMME, PAPÀ E BAMBINI

CHE A VOLTE SCOMPAIONO I VOSTRI CALZINI.

E ORA CHE COSA SUCCEDERÀ?

CHE IL MONDO SPAIATO PIÙ FELICE SARÀ!



LE PAROLE AI BAMBINI…

…COLTE AL VOLO IN CONVERSAZIONE LIBERA

“ SIAMO TUTTI 

DIVERSI, MA TUTTI 

BELLI, ANCHE SE 

SIAMO DIVERSI ”

“ MI PIACEREBBE CHE TUTTI 

FOSSERO UGUALI A ME, MA 

POI C’È UN PROBLEMA… 

NON SI RICONOSCE IL VERO 

ME!”

“ SE SIAMO TUTTI UGUALI 

E ANDIAMO A CASA E POI 

COME FACCIAMO A 

SAPERE QUAL È IL VERO 

FRATELLO O LA VERA 

FRATELLA? ”

“ E POI… SE SIAMO TUTTI 

UGUALI… COME FACCIO A 

RICONOSCERE LA MIA VERA 

MAMMA?!? ”



ED ORA GIOCHIAMO!

COSTRUIAMO INSIEME UN MEMORY DEI 

CALZINI

SERVONO: 

CARTE COLORATE, CARTONCINO, MATITE, COLORI, FORBICI E COLLA.

DISEGNA ALCUNI CALZINI SULLE CARTE COLORATE, 

DEVONO ESSERE TRE PER OGNI COLORE.



UNO SOLO DEI TRE CALZINI VA DECORATO COME VUOI TU, 

CON STELLE, STRISCE… O FACCE BUFFE.

INCOLLA CIASCUN CALZINO NEL RETRO DI UN CARTONCINO 

QUADRATO, I CARTONCINI DEVONO ESSERE IL PIÙ 

POSSIBILE UGUALI TRA LORO.



ORA TUTTO È PRONTO PER GIOCARE AD UNA PARTITA DI 

MEMORY.

SI FA COPPIA QUANDO SI GIRANO I CARTONCINI CON I 

CALZINI SENZA DECORI O FACCE.

I CALZINI DECORATI NON FANNO COPPIA CON NESSUNO E 

RESTERANNO SUL TAVOLO. 

VINCE LA PARTITA CHI HA PIÙ TESSERE, 

I CALZINI SPAIATI CHE RESTERANNO SUL TAVOLO SARANNO I PIÙ FELICI, PERCHÉ RESTERANNO LIBERI! 

LA DIVERSITÀ È UN VALORE: 

TUTTI DIVERSAMENTE UGUALI, TUTTI UGUALMENTE DIVERSI!


